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One Health:
la salute unica

Il concetto "One Health" è stato elabo-
rato in tempi relativamente recenti per
cristallizare l'idea che la salute pubblica
non è una variabile indipendente dalla
salute animale e ambientale, ma che al

contrario, ne è strettamente interdipen-
dente. Ciascuno di questi tre elementi si

influenza a vicenda. La tutela della salute

pubblica, non puô altro che realizzarsi
tramite la tutela della salute animale
e di quella dell'ambiente mediante un
approccio concertato ed integrato, con
la consapevolezza che non esiste un'al-
tra via. Non banale è la consapevolezza
che un approccio integrato, porti con sé

anche dei benefici economici rispetto ad
un approccio atomizzato ed individuale.

«One Health è un approccio integrato e unipcante
che mira a bilanciare e ottimizzare in modo soste-
nibile la salute di esseri umani, animali, piante ed

ecosistemi. Riconosce che la salute degli esseri umani,

degli animali domestici e selvatici, delle piante e

dell'ambiente in senso più ampio (compresi gli
ecosistemi) è strettamente collegata e interdipendente.

L'approccio mobilita più settori, discipline e comu-
nitâ a vari livelli della société per lavorare insieme

al fine di promuovere il benessere e affrontare le

minacce alla salute e agli ecosistemi, rispondendo
al contempo all'esigenza collettiva di acqua, ener-

gia e aria pulite, cibo sicuro e nutriente, agendo sul

cambiamento climatico e contribuendo alio sviluppo
sostenibile.»ll]

Il paragrafo precedente riassume la defïnizio-
ne del concetto One Health universal mente
accettata e fornita dalla quadripartita che riu-
nisce FAO (Organizzazione delle Nazioni Unite

per lAlimentazione e lAgricoltura), WHO
(Organizzazione Mondiale della Sanità, OMS),

WOAH (Organizzazione Mondiale per la Salute

Animale, precedentemente nota corne OIE) e

UNEP (Programma delle Nazioni Unite per IAm-
biente) tramite il gruppo consultivo di esperti
indipendenti OHHLEP (One Health High-Level
Expert Panel)[2].

In realtà, l'idea che salute umana, animale ed

ambientale fossero interdipendenti tra loro, non
è un concetto completamente nuovo. Già nel

XIX secolo Rudolf Virchow con la defïnizione del

concetto di zoonosi[3] e Calvin Schwabe nel XX

secolo con l'elaborazione del concetto di One
medicine14'-5] posera le basi della concezione mo-
derna di One Health, e cioè di una salute unica a

prescindere dallo specifïco soggetto della triade
principale, essere umano, animale 0 ambiente.
Questo è un concetto di straordinaria impor-
tanza che rappresenta un netto superamento
di una concezione di salute che per molti anni è

stata essenzialmente antropocentrica e cioè una
salute intesa principalmente, se non unicamen-
te, come salute pubblica. L'esperienza collettiva
maturata in epoca recente, ci ha drammatica-
mente dimostrato che non esiste una salute

pubblica schermata da tutto ciô che la circonda
e cioè daU'ambiente e dagli animali. A fïanco di

agenti infettivi che l'evoluzione ha adattato a sin-
gole specie (umana od animali) che ne fungono
da ospiti, vi sono molti agenti patogeni che sono
in grado di attraversare agevolmente l'interfaccia
umana-animale, causando malattia negli esseri

umani cosi corne in quelli animali (agenti zoono-
tici). L'impiego inappropriato di antibiotici sia in

ambito umano, che zootecnico è stato uno degli
elementi che ha contribuito in modo importante

all'emergenza dell'antibiotico resistenza, una
problematica globale di drammatica attualità.
L'Istituto microbiologia della SUPSI si occupa da

anni del monitoraggio delle acque, della ricerca di

patogeni emergenti e di microorganismi batterici
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portatori di fattori di resistenza microbica e della
loro caratterizzazione molecolare al fine di una

mappatura dei rischi per il nostra territorio.

A questo, si devono poi aggiungere tutte le pro-
blematiche sanitarie legate alia contaminazione di

cibo e di acque, responsabili di centinaia di migliaia
di morti ogni anno. Siamo attivi anche in questo
ambito come Istituto con un progetto finanziato
dal Fondo nazionale svizzero per la ricerca scien-
tifica[6] per valutare il rischio efFettivo di eventi di

contaminazione con agenti microbici specifici e se

questi possano rappresentare un rischio per la

salute pubblica.

Uno degli aspetti certamente più importanti del

concetto One Health è stato il riconoscimento
deH'importanza che l'ambiente riveste proprio nel

contesto della salute unica. Un ambiente sano, di-
venta la premessa necessaria per la salute umana
ed animale. I tre concetti sono inestricabilmen-

te interconnessi e non possono essere disgiunti.
Questa è la quintessenza del concetto One Health.

Listituto microbiologia, con i suoi cinque settori di

attività pone un accento particolare sull'aspetto
ambientale del concetto One Health, avendone ri-
conosciuto precocemente la rilevanza.

Sono sotto gli occhi di tutti i fenomeni associati
al cambiamento climatico, come I'aumento delle

temperature, gli inverni più miti o I'aumento in fre-

quenza ed intensité degli eventi estremi. Meno evi-
denti sono perô una serie di conseguenze legate,
ad esempio, alia crescita delle temperature come
I'aumento delle aree territoriali dove le condizioni
climatiche sono favorevoli all'insediamento e all'e-

spansione di vettori di agenti infettivi. L'espansione
in latitudine ed altitudine di agenti vettori come ad

esempio zanzare e zecche, sono esperienza comu-
ne, con la possibilité d'incontro con questi agenti in

aree o ad altitudini dove solo fino a pochi anni fa,

era essenzialmente impossibile, se non altamente
improbabile.

IFig.l J

Zanzara comune

(Culex pipiens).

© Eritja, SUPSl.

[6] Progetto MicRISK 2030

https://www.micrisl<2030.
com/

Le zanzare possono veicolare agenti patogeni che possono infettare sia animali che

esseri umani, causando in entrambi malattia. Nel contempo, gli artropodi vettori, come

le zanzare sono influenzate nel la loro attività da quelle che sono le condizioni ambien-

tali. In questo senso, le zanzare e gli agenti infettivi che veicolano, sono un esempio

paradigmatico del concetto One Health, dove salute umana, animale e dell'ambiente si

intersecando e sovrappongono, mostrando in modo evidente come i tre aspetti di questa
triade siano intimamente associati e correlati tra loro.
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Questi vettori possono veicolare agenti infettivi
che possono colpire indiscriminatamente esseri

umani o animali, con conseguenze facilmente im-
maginabili. Inoltre, se fino a qualche anno fa la pre-
senza di agenti infettivi esotici (virus della febbre
del Nilo Occidentale, Virus della febbre di Dengue,
Virus di Zika, Virus agente della Chikungunya) po-
teva essere imputata essenzialmente all'importa-
zione di casi clinici da localité altrettanto esotiche,
il rischio per il futuro à che l'instaurarsi delle condi-
zioni ambientali favorevoli all'insediamento stabile

degli atropodi vettori competenti, possa portare
all'insorgenza di casi autoctoni anche sul territorio
svizzero. In quest'ottica à fondamentale il presidio
del territorio nel contesto di una strategia di pre-
venzione ed intervento che vede da più di trent'an-
ni il nostra lavoro integrato e concertato insieme a

quello delle figure istituzionali preposte alia salute

pubblica e veterinaria sul territorio ticinese, e cioè

nello specifico del Medico e del Veterinario Cantonale.

II significato di prevenzione di questo lavoro
à strategico, oltre che necessario, considerando in

particolare la localizzazione geografica del Canton

Ticino, che fa del nostra territorio una possibile

porta d'ingresso di agenti infettivi e dei loro vettori
associati pertutto il resto della Svizzera.

Questo monitoraggio perô non si limita al rileva-
mento dei vettori e degli agenti da essi eventual-
mente veicolati, ma anche a come questi agenti
infettivi mutano e si evolvono, un aspetto molto
importante in ambito di biosicurezza.

I cambiamenti climatici, perô, non impattano sol-
tanto la "logistica" dei microorganismi e dei loro

vettori, ma anche la dinamica della loro interazione
e delle conseguenze che questo puô avere, con evi-
denti possibilitàdi ripercussionesullasalute pubblica

ed animale. L'ecologia microbica, la branca della

microbiologia che studia I'interazione delle comu-
nità microbiche, puôfornire dati importantissimi in

questo ambito. Per esempio, nel cogliere i muta-
menti che possono essere in atto nel modo in cui i

microrganismi ambientali interagiscono tra loro al

variare, per esempio, delle temperature ambientali,
e se questi mutamenti possano avere ripercussioni
sulle miriadi di processi operati da questi microorganismi

a nostra beneficio. Non da ultimo, questo
monitoraggio ci potrebbe consentira di cogliere

per tempo anche l'insorgenza o I'emergenza di

nuovi agenti infettivi[7].

Infine, parte fondamentale dell'ambiente sono gli
animali selvatici. La stragrande maggioranza degli

agenti infettivi di natura zoonotica identificati
negli Ultimi decenni e che sono stati responsabi-
li di importanti epidemie e pandemie negli esseri

umani, erano veicolati da animali selvatici. Atten-
zione, perô, questo non significa che gli animali
selvatici sono una "minaccia costitutiva", al contrario
il problema spesso origina da come si interviene
sul territorio. Infatti, per esempio, I'urbanizzazio-
ne selvaggia e la sottrazione incontrollata di ter-
ritori boschivi da destinare ad altri usi, come pure
la scomparsa di superfici agricole e I'avanzare del

bosco, determinano inevitabilmente I'aumento
del contatto tra esseri umani ed animali selvatici
da una parte, e animali domestici e selvatici, dall'al-
tra. Questo à evidentemente associato al rischio
di diffusione di agenti infettivi veicolati dagli
animali selvatici ad animali domestici ed esseri umani.
Paradossalmente, in molti casi, à frequente anche
l'esatto contrario e cioè che agenti infettivi ende-
mici negli animali domestici vengano introdotti
in popolazioni native di animali selvatici con

conseguenze devastanti. Infine, la riduzione di "zone

filtro" tra ambiente selvatico ed urbano sta favo-
rendo I'ingresso di animali selvatici in città. In primis
di volpi e cinghiali, attirati dall'abbondanza di cibo

spesso présente tra i rifiuti. Senza dimenticare che

questi animali possono veicolare agenti zoonoti-
ci importantissimi e rilevanti anche per la salute

umana, come per I'esempio I'Echinococco nelle

volpi e I'agente della tubercolosi nei cinghiali, come
riscontrato in diversi paesi.

Gli animali selvatici sono dunque esattamente al

centra del concetto One Health, sia come vettori di

agenti infettivi zoonotici, sia come sentinelle della
salute ambientale e come componente strategica
della salute animale ed umana. Sulla base di questa
consapevolezza, I'lstituto microbiologia sta espan-
dendo il proprio interesse ed operatività nell'am-
bito dei selvatici nel contesto della sua missione

principale, che è proprio la strategia One Health.

II futuro si présenta ricco di sfïde che non ci devono

cogliere impreparati. La salute pubblica è

fondamentale, ma abbiamo capito che sarebbe utopi-
stico pensare di tutelarla senza occuparci di salute
animale ed ambientale. Solo l'interiorizzazione e

l'attualizzazione di questa consapevolezza ci puô
far trovare pronti di fronte a tutto ciô che ancora
non conosciamo, ma con cui dovremo inevitabilmente

confrontarci. L'afhnare i nostri strumenti, il

monitoraggio costante e capillare del territorio per
cogliere le prime gocce di pioggia, sono indispen-
sabili per poter prevedere e gestire la tempesta che

potrebbe seguire. [?] Garcia-soiache, m. a., &

Casadevall, A. (2010). Global

warming will bring new
fungal diseases for mammals,

mß/'o, 1(1), e00061-10.

https://doi.org/10.1128/
mBio.00061-10
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